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Tornei e cavalieri, amori, de-
sideri ed incantesimi. Cosa im-
maginava Ludovico Ariosto?
Cosa c’era nella sua mente
mentre componeva l’Orlando
furioso? In occasione dei 500
anni dalla prima edizione del
poema, avvenuta a Ferrara nel
1516, la città simbolo del Rina-
scimento dedica una grande
mostra al poeta e alla sua opera, uno dei capo-
lavori della letteratura di tutti i tempi. Dal 24
settembre all’8 gennaio 2017, a Palazzo Dia-
manti va in scena l’esposizione «Orlando Fu-
rioso 500 anni. Cosa vedeva Ariosto quando
chiudeva gli occhi». Un viaggio straordinario
nel mondo ariostesco, che racconta attraverso
dipinti, sculture, armi, arazzi, libri e oggetti la
realtà, il contesto storico e sociale in cui si
muoveva il poeta. Un letterato dal legame in-
dissolubile con la città di Ferrara, che lo cele-
bra con tanti eventi e che grazie al consorzio
Visit Ferrara – che unisce circa 90 operatori
turistici di tutta la Provincia – conduce i visita-
tori nelle trame dell’Orlando furioso e nei luo-
ghi vissuti da Ariosto.

La mostra di Palazzo dei Diamanti è a cura
di Guido Beltramini e Adolfo Tura, organizza-

ta da Fondazione Ferrara Arte e
dal MiBACT. Il fulcro del-
l’esposizione è il poema e
l’universo che vi è racchiuso.
La prima edizione dell’Orlando
furioso, infatti, viene posta al
centro del percorso espositivo,
che nella prima parte accompa-
gna il visitatore nel contesto nel
quale il poema sarà ambientato

e nell’immaginario ariostesco. Così si succe-
dono le opere dedicate al mondo cavalleresco,
alla giostra e alla battaglia, all’elegante vita di
corte, per poi entrare nel cuore del poema. Per
farlo, sono stati individuati i due temi princi-
pali: la follia e il desiderio, attraverso capola-
vori, documenti e manufatti. E poi le opere dei
grandi artisti del tempo: da Mantegna a Raffa-
ello, da Tiziano a Michelangelo, strettamente
connesse con la storia della corte estense.

Per esplorare il mondo ariostesco, il con-
sorzio Visit Ferrara ha pensato a speciali espe-
rienze da vivere nelle incantevoli atmosfere
dell’Orlando furioso proponendo il pacchetto
«Orlando Furioso 500 anni», valido per tutti i
fine settimana di apertura della mostra di Pa-
lazzo dei Diamanti.

Per immergersi nell’universo di «Ariosto a
Ferrara. La magia, l’incanto», si può parteci-
pare alle visite guidate: l’itinerario tocca, tra
gli altri punti di interesse, i principali monu-
menti del centro storico rinascimentale ferrare-
se, la tomba di Ariosto e la Biblioteca Ario-
stea, il Castello Estense, luogo di incontro di
artisti e letterati, dove Alfonso I si faceva leg-
gere l’Orlando Furioso. •

Non solo tabacco

Nell’immaginario
di Ludovico Ariosto
Ferrara, Palazzo dei Diamanti, «Orlando furioso
500 anni». Fino all’8 gennaio 2017
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